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••SAN PAOLO. Le votazioni 
si sono svolte, mercoledì sen
za nessun Incidente, ma senza 
neppure quell'aspettativa • 
quella partecipazione popola
re cheto scono anno avevano 
animato le citta di tutto il pae
se per le elezioni presidenziali. 
Ha votato II 95X degli 83 milio
ni di elettori ma con poche au
to Imbandierate per le strade e 
pochi militanti a lare «boca de 
urna», propaganda, davanti ai 
seggi Mezz'ora dopo la chiu
sura delle urne, le prime prote
zioni degli Istituti di statistica, 
confermate col passare delle 
ore dal fluire dei dati ufficiali. 
In dodici Stati I governatori so
no stati eletti con oltre U 50% 
dei votL mentre In altri sei stati 
solo lo spoglio di tutte le sche-
de permetterà di fare prevtokv 
ni. Il baUotagglo Anale tra l due 
candidati più votali si svolgerà 
solo in otto Stali, tra cui San 
Paolo e Mina» Gerals, due dei 
poli politicamente ed econo
micamente più Importanti del 
paese, dove con il 60X dei voti 
* tornato trionfalmente al go
verno Leone! Brizola, leader 
Ripartito democratico del la
voro (Pdl) • vicesegretario 
oWtaternaztoriale socialista 
par l'America Latina. 

Politicamente a vero vincito
re di queste elezioni è 11 presi
dente Fernando CoUor. Anche 
nella Ipotesi per lui più sfavo
revole, alla Une risulteranno 
eletti almeno 24 governatori 
che appoggiano la politica del 
governa Per le forze di opposi
zione, a parte Brizola. è slnora 
•tato eletto solo Ciro Comes, 
del partito socialdemocratico 
(Psdb), nel poco Influente sta
to del Cearà. Nel ballottaggio, 
fissato per II 25 novembre, I 
giochi sono aperti per la sini
stra solo nello Stato ammazzo-
nfco dell'Acre, con Jorge Via
ria del partito dei lavoratori 
(Pi), ne) Rio Grande do Sul 
con Alceu Collares (Pdt) e nel 
Mbias Gerals con Pimenta da 
Vaga (Psdb). È quasi scom
parso daDa mappa politica 
brasiliana 0 Pmdb, 0 partito 
che nelle «sezioni deUfM ave
va (atto il pieno di governatori 
e parlamentari ma che poi « 
stato duramente colpito dal dir 
scredito.-montato, nel paese 
contrade» presidente José 
Samey. E Invece come risorto' 
0 Pfl. un altro grande partito di 
centrodestra, che ha finora 
eletto sei governatori e potreb
be guadagnarne altri due. 

Fino a questo momento so
no stati resi noti I nomi del se
natori eletti in 14 Stati, anche 
qui con una netta affermazio
ne del parliti di centrodestra; a 
Rio é stato eletto per il Pdt II ra
moso antropologo Darey Ri
bello, mentre a San Paolo do
vrebbe farcela Edoardo Supll-
cy del Pi I risultati delle elezio
ni per la Camera non saranno 
Invece resi noti prima di una 
settimana. L'attenzione del 
mondo politico brasiliano e 
ora concentrata sul ballottag
gio per II governatore di San 
Paolo. Come da previsioni, i 
due candidati più votati sono 
stati Paulo Malut, per anni uo
mo di fiducia della dittatura 
militare (43.5*), e Luis Fleury, 
del Pmdb (27.5%). In gioco 
non c'è solo il governo dello 
Stato più sviluppato ed Ini por
tante del paese ma anche le 
elezioni presidenziali del "94. 
cui aspirano tanto Mahif cheli 
governatore uscente Orestes 
Quercia. 

A New York Baker e Shevardnadze 
danno il via libera per la riduzione 
degli eserciti delle superpotenze 
nel vecchio continente 

Passi in avanti anche per l'accordo 
sui missili strategici. 
Bush: «Stiamo ridisegnando la mappa 
militare dell'Europa» 

Intesa sul disarmo in Europa 
Usa e Urss ritireranno truppe e armi convenzionali 
Con una maratona finale di cinque ore di negoziato 
a New York Baker e Shevardnadze hanno finalmen
te raggiunto l'accordo per le riduzioni degli eserciti 
convenzionali in Europa. Sara cosi possibile finnare 
il trattato il 19 novembre al super-vertice dei 35 a Pa
rigi. «Stiamo ridisegnando la mappa militare dell'Eu
ropa, per adeguarla ai drammatici mutamenti politi
ci», il commento di Bush. 

DAL NOarro CORRISPONDENTE 
SMOMUND QINZMRO 

• i NEW YORK. Era stato She-
vardnadze ad annunciarlo, al
l'uscita da un uMmo Incontro-
fiume (ben 5 ore di fila) con II 
collega americano Baker nella 
sede della rappresentanza del-
rurss alle Nazioni unite. «Sia
mo riusciti a risolvere in linea 
di principio tutte le questioni 
ancora aperte per la conclu
sione deiraccordo sul disarmo 
convenzionale», ha dettoli mi
nistro degli Esteri sovietico, ag-
giungendo poi con una risata: 

tE va da sé che è stata llJrss a 
fare le principali concessioni*. 
Baker, che gli stava accanto, 
con un sorriso da un lato all'al
tro della faccia, ha a questo 
punto raccolto la battuta: «Non 
venete mica che mi dica in di
saccordo con questo*, he detto 
rrvdto al giornalisti. 

I due ministri degli Esteri di 
Usa ed Urss hanno rilerito di 
«progressi» anche sull'altro 
grande trattato di disarmo, 
quello per II dimezzamento 

dei missili strategici. SI affaccia 
cosi la possibilità che Gorba-
ciov e Bush firmino- al mega
summit del 35 paesi membri 
della Conferenza per la sicu
rezza In Europa (Csce) convo
cata a Parigi per il 19 novem
bre II trattato sul convenziona
le e 11 secondo trattato, lo Start, 
al successivo vertice di Mosca. 

La firma del «Vienna 1» a Pa
rigi sino a pochi giorni fa non 
solo non era scontata, ma si ri
teneva Improbabile. Gli addetti 
ai lavori da patte americana 
acomlnclavano a dire che 
ritolto probabilmente sarebbe 
slittata all'anno venturo. Su 
questo tema specifico Baker e 
Shevardnadze si erano Incon
trali una prima volta, a margi
ne dell'assemblea generate 
dell'Orni e della conferenza 
della Csce, martedì, con il mi
nistro degli esteri sovietico che 
dichiarava di aver avuto preci-

se istruzioni da Gorbaclov per 
sbloccare ad ogni costo la 
conclusione della trattativa. 
Ce voluto un supplemento-
maratona di negoziato merco-
tedi per raggiungere 0 risultato. 
A conferma che il trattato sarà 
certamente pronto per la firma 
a Parigi Ieri Baker Ila dichiarato 
che «gli Stati Uniti non paitecl-
perebbero atta Owferenza di 
Parigi se non fosse pronto un 
documento da firmare». 

E Ieri a Washington, a sotto
lineare l'importanza della svol
ta, accanto a Baker che espo-
neva le grandi Unee dell'accor
do alla stampa accreditata alla 
Casa Bianca, e comparso lo 
stesso Bush, a parlare di esi
genza di «ridisegnare la irMppa 
militare In Europa» per ade
guane al mutamenti che si so
no già verificati sul plano poli-
beo ed eliminare «alcune dette 
ombre e delle paure con cui 

noi e I nostri alleati hanno vis
suto per quasi mezzo secolo*. 

Baker ha precisato che i 
nuovi limiti fissati dall'accordo 
per Nato e Patto di Varsavia so
no 20.000 carri armati 20.000 
pezzi di artiglieria, 30.000 vei-
coli trasporto truppe, 2.000 eli
cotteri per parte. Nell'ambito 
di questi Umili globali (resta 
ancora da fissare esattamente 
quello per gli aerei), in un sin
golo Paese dell'uno o dell'altro 
patto non vi potranno essere 
più di 13300 carri armati. 
13.700 cannoni, zUOOOvecko-
U corazzati, 1500 elicotteri e 
5.150 aerei da combattimento. 

D principale degU ostacoli 
superati da Baker e Shevard-
nadze, quatto che finora bloc
cava raccordo, era LI conteg-
gte dette riduzioni di vettvoU 
militari. Mosca sinora voleva 
mantenere un numero più ele
vato di aerei con base a terra 

con l'argomento che bisogna
va compensare la potenzialità 
aerea americana sulle portae
rei in mare, anche per poter 
estendere il negozialo alle for
ze navali, cosa che Washing
ton ha sempre rifiutato. Pare 
che l'ostacolo sia stato supera
to consentendo ai sovietici il 
mantenimento di una catego
ria di aerei per (I pattugliamen
to marittimo. Un'altra questio
ne irrisolta, il numero di elicot
teri militari chn anziché essere 
distrutti sarà possibile converti
re ad uso dvile, viene deman
data agli esperii 

Quanto atta riduzione delle 
truppe, non t itala annunciata 
ancora una ciba. Se la riduzio
ne, come premono i Sovietici 
andrà oltre il limite di 195.000 
soldati per parte proposto 
qualche mese fa dagli Ameri
cani forse Usa e Urss lo riserva
no come «sorpresa» per Parigi 

Lettera aperta a Castro e Bush 

«Tempo di perestrojka 
anche tra Usa e Cuba» 
È tempo che I venti della perestiojka comincino a 
soffiare anche nelle relazioni tra gli Stati Uniti e Cu
ba, ancora anacronisticamente segnate dal clima 
della guerra fredda. In una lettera inviata a George 
Bush e Fldel Castro un gruppo di parlamentari e uo
mini di cultura chiede la fine dell'embargo commer
ciale e l'avvio di un processo di democratizzazione. 
1ralfirtnataiiFederk»Fellini. - » - •' 

UÈ ROMA. Cadono, nel mon
do, molti dei muri Ideologici, 
politici e culturali che hanno 
segnato ia storia della guerra 
fredda. Ma uno tra essi, lungi 
dal crollare, pare del tutto re
frattario ai venti di qualsivoglia 
perestroika. È quello che, all'i
nizio degli anni 60, gli Stati 
Uniti hanno eretto, sotto forma 
di embargo commerciate, ai 
danni detta Cuba castrista. £ 
tempo che anche questa ana
cronistica barriera, sopravvis
suta quasi trent'annl nel nome 
della contrapposizione tra Est 
ed Ovest, venga abbattuta su
perando contrapposizioni le
gate alla logica di un'epoca or 
mal al tramonto. Questo è 
quanto chiede una lettera re
centemente sottoscritta, per 
Iniziativa della presidenza del
la sezione parlamentare del
l'Associazione Italia-Cuba, da 
alcuni esponenti politici e uo
mini di cultura di diversa estra
zione politica ma accomunati, 
afferma II documento, «da sen
timenti democratici dall'aspi
razione alla giustizia sociale, 
dall'Impegno in difesa dei fon
damentali valori • diritti dell'u

manità, dalla solidarietà versoi 
popoli del cosiddetto Terzo 
mondo», nonché, aggiunge, da 
una «viva amicizia per il popo
lo cubano e per quello degB 
Stati Uniti*. Destinatari della 
missiva sono, contemporanea
mente. Il presidente statuniten
se George Bush ed il leader 
della rivoluzione cubana Fldel 
Castro Ruz. 

Tra 1 firmatari numerosi so
no 1 nomi di spicco. Oltre ai 
deputali Adriana Lodi (Pel) e 
Bartolo Ciccardinl (De), ri
spettivamente presidente e vi
cepresidente della sezione 
d'amicizia Italia-Cuba del Par 
lamento, sottoscrivono Infatti 
l'appello Tina Anselmi (Oc), 
Emma Bonino (Gruppo fede
ralista europeo), Gino Paoli ed 
Ettore Masina (Sinistra indi
pendente). Mario Raffaeli!. 
Paolo Cristoni, Ugo Crescerci, 
Angelo Cresco e Martino Sco-
vacricchi (Psl), Maria Eletta 
Martini e Alessandro * Duce 
(De), Giuseppe Crippa (Pel). 
Tra gli uomini di cultura I regi
sti Federico Felllnl. Ettore Sco
la. Gillo Pontecorvo, Nanni 
Loy. Piero VlvarelU, Giuliano 

Montaldo e Giuseppe Ferrara, 
Vittorio Gassman, Gianni Mi
ni, tnge e Cario Feltrinelli To-
mas Maldonado.l docenti uni
versitari Daniele Amati e Paolo 
Amati. 

Al presidente Castro li docu
mento chiede, di eliminare 

aeua cosrrirzionv «ei proprio 
futuro tutti I cittadini cubani 
allargando gli spazi del con
fronto, Introducendo metodi 
pluralistici netta gestione della 
cosa pubblica e permettendo 
anche al cittadini che lo desi
derano di emigrare In altri pae
si*. In sostanza, di avviare un 
processo di democratizzazio
ne all'Interno dell'Isola. A Bush 
chiede, per contro, di «facilita
re gli scambi di ogni genere ed 
in particolare di togliere il 
blocco economico, culturale e 
scientifico nei confronti di Cu
ba*. 

•fi rispetto della reciproca 
sovranità, lanonlngerenza ne
gli affari intemi - afferma la tet
terà - dovrebbero essere le 
principali coordinate di com
portamento* nelle nuove rela
zioni tra I due paesi. Edo, con
clude l'appello, perché «siamo 
convinti che solo una riduzio
ne contemporanea e conte
stuate dei motivi di attrito tra i 
due paesi potrebbe ridare vi
gore al processo di evoluzione 
democratica a Cuba ed al pro
cesso di distensione e di pace 
in una delle zone più difficili 
peri rapporti Intemazionali». 

In Italia il noto esule cubano 

«Castro sta per cadere» 
parola di Valladares 
Il regime di Fldel Castro ha i giorni contati.' Inutile, 
quindi, ogni dialogo, che offrirebbe solo alibi al dit
tatore. £ questa La tesi dell'ala «dura degli esuli cuba
ni, sostenuta dal controverso esule cubano Arman
do Valladares, in Italia per propagandare le posizio
ni dell'ala più dura dell antteastrismo. E, soprattutto, 
•x gettar rozzamente discredito su quei dissidenti 

iepunt»^»r^cotai|ptifiysaOte ^ •• >• ,-• 

PAOLASOAVI 

ara MOANO. «n regime di n-
del Castro sta preparando una 
farsa elettorale con l'obiettivo 
di Ingannare l'opinione pub
blica.. E questa la «denuncia* 
che l'esule cubano Armando 
Valladares (controverso per
sonaggio che. dopo aver tra
scorso 22 anni nelle carceri ca-
striste, d oggi ambasciatore 
Usa presso la Commissione 
per I diritti umani di Ginevra) 
sta portando In giro per lltalla. 
Una denuncia che, In verità, 
assomiglia assai più ad un roz
zo «regolamento di conti» al
l'interno del dissenso cubano. 
Nel momento in cui, sulTonda 
del cambiamenti avvenuti nel
l'Est europeo, l'Idea di una 
transizione pacifica alla demo
crazia comincia a farsi strada 
anche negli ambienti dei fuo
riusciti te «rivelazioni» di Valla
dares sembrano infatti aver so
prattutto lo scopo di far propa
ganda alle alquanto discredi
tate posizioni dell'ala più dura 
deO'antlcastrismo storica 

Non per caso, il bersaglio 
principale delle invettive di 

Valladares non è Castro, ma 
Gustavo Arcos, già eroe del 
Moncada ed ambasciatore cu
bano in Belgio, divenuto lea
der dei dissidenti dell'Interno 
dopo un lungo periodo di car
cere. Arcos, che propone un 
•dialogo di riconciliazione na
zionale» per avviare II paese al
la democrazia, non sarebbe, 
secondo Valtadarei, altro che 
un agente del regime. 

Piuttosto risibili, tuttavia, so
no apparsele «prove» del tradi
mento offerte ieri alla stampa 
Italiana. In pratica nulla più del 
fatto (peraltro non dimostra
to) che Arcos godrebbe nell'i
sola di libertà impensabili per 
gli altri cittadini (ricevere gior
nalisti stranieri, comunicare 
per telefono con II mondo inte
ro, ecc.). Curiosamente, un'a
naloga accusa, seppur di se
gno opposto-Arcos veniva In 
questo caso bollato come 
agente Usa - era stata rivolta 
recentemente al leader del
l'opposizione interna da Tania 
Diaz, dissidente cubana prota
gonista di una pubblica con

fessione tanto clamorosa 
quanto palesemente pilotata 
dal regime. Una singolare 
coincidenza, questa, dalla 
quale sembra emergere una 
sola verità: eridentemente 1 
metodi di tetta politica di Val
ladares. improbabile difensore 
dei defitti umani non dlfleri-. 
scono molto da quelli del po
terci, che proclama di voler 
combattere. 

Per Valladares, comunque, 
«il regime di Distro ha I giorni 
contati, perdo qualsiasi dialo
go non avrebbe albo risultato 
che quello di prolungare le sof
ferenze del popolo. Tanto più 
- afferma, allegramente con
traddicendo la precedente tesi 
- che il dittatore promette fiu
mi di sangue, prima di permet
tere un cambio politico». 

La ricetta dei «duri» di Miami 
- la stessa da trent'annl. non di 
rado alimentata da vere e pro
prie attività terroristiche - é in
vece semplicissima, non resta 
che contare su un cambio vio
lento, magari promosso da 
qualche generate. La ricom
pensa è già stata stabilita. 
«Chiunque scalzerà Castro dal 
potere - ha affermato infatti 
l'esule cubano - potrà contare 
entro 48 ore su forniture di ali
mentari, fertilizzanti e petrolio, 
e su 25 miliardi di dollari in in
vestimenti, già decisi da una 
serie di imprese private. L'uni
ca condizione per questi abiti 
è che chi prenderà il potere ga
rantisca pluralismo ideologico, 
elezioni Ubere ed economia di 
mercato*. 

—mmmmmmmmmmmm Mossa dell'economista sovietico per fare pressioni su Gorbaciov 

Shatalin agli imprenditori americani: 
«Non investite in Urss. Ora è rischioso» 
Parlando a Washington davanti a cento imprendito
ri, l'economista sovietico Stanislav Shatalin, il padre 
del Piano dei 500 giorni, ha messo in guardia gli im
prenditori americani sui-rischi che correrebbe chi 
oggi investe In Unione Sovietica, e li ha invitati ad 
aspettare che partano le riforme. Shatalin ha voluto 
cosi esercitare una pressione su Gorbaciov, che se
condo lui potrebbe cedere ai conservatori. 

ATTILIO MORO 
• NEW YORK. Tutti crede
vano che fosse venuto a Wa
shington con l'intento di con
vincere gli americani ad inve
stire nell'Unione Sovietica 
dette riforme, ed invece i 
cento ilesini d'affari conve
nuti da tuia America al Con
siglio nazionale per 11 com
mercio estero ad ascoltare 
Stanislav Shatalin, Il padre 
del Plano dei cinquecento 
giorni, si sono trovati dinanzi 
ad un uomo che - con ina-

spettawWrjislone di ruoli -
• Il ha messi Invece in guardia 
contro 1 pericoli che corre 
oggi chi Investe in Urss. Pro
prio cosi Shatalin ha fatto un 
discorso molto pio slmile a 
quello che avrebbero potuto 
pronunciare la signora That-
cher o 1 più cauti consiglieri 
di Bush, che non a quello 
che avrebbe latto Gorbaciov, 
e se qualche dubbio gli ame
ricani avevano sulla opportu
nità di Investire oggi In Urss, 

dopo l'Incontro di feri devo
no essersi rifatti I conti; e si
curamente devono aver capi
to fino a che punto è arrivato 
lo scontro politico «Devo 
confessarvi francamente - ha 
esordito Shatalin davanti agli 
uomini d'affari americani -
che al vostro posto io non in
vestirei in Urss neanche un 
cent, almeno fino a quando 
le riforme non saranno state 
compiutamente realizzate*. 
Poi l'economista ha spiega
to gli operatori che decides
sero oggi di investire in Urss, 
cosi come 1 politici che per 
calcolo di stabilità volessero 
muovere in soccorso della 
disastrata economia sovieti
ca, finirebbero soltanto col 
dare un po' più di respiro al 
vecchio sistema ormai mori
bondo e con il rendere più 
lunghe e dolorose le doglie 
del parto dei nuovi meccani
smi della economia di mer

cato, per la quale I riformato
ri si stanno oggi battendo. 

Shatalin è venuto quindi 
negli Stati Uniti per cercare li 
sostegno degli americani al 
suo piano di riforme, ed eser
citare cosi una pressione su 
Gorbaciov che egli vede av
volto in titubanze e contrad
dizioni che rischiano a suo 
giudizio di annacquare II Pla
no del cinquecento giorni. 
Ora il Soviet supremo dovrà 
discutere 11 plano, e Shatalin 
- Incoraggiando questa volta 
gli americani - si è detto sicu
ro che malgrado le divisioni 
di oggi, alla fine il piano verrà 
approvato: si tratta quindi 
soltanto di aspettare. 

Poi Shatalin, forse temen
do di avere suscitato diffiden
ze eccessive, ha voluto un 
po' correggere le sue racco
mandazioni a non investire 
oggi, esaltando la ricchezza 

delle opportunità che co
munque offre II mercato so
vietico una volta riformato, 
ed ha ripetuto le parole del 
proverbio russo pronunciate 
da Gorbaciov agli Imprendi
tori del Minnesota nel giugno 
scorso: «Chi non rischia, non 
berrà mal champagne*.Que-
sto Incontro con gli uomini 
d'affari americani cade co
munque In un momento in 
cui l'America sembra guar
dare con interesse al merca
to sovietico: tornato da Mo
sca qualche giorno fa, il mi
nistro del Commercio estero 
americano, Robert Mosba-
cher, a differenza di Shatalin, 
aveva invece incoraggiato gli 
imprenditori del suo paese 
ad investire in Urss ed II suo 
incoraggiamento era servito 
a dare impulso ad alcuni 
progetti - temiti finora nel 
cassetto - per parecchi mi
lioni di dollari. 

Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e 
il rinnovamento della sinistra 

Roma 
sabato fi ottobre - ore 9.30 

presso la casa della Cultura 
via Arenula, 26 

Tel. (06) 6877825 

Assemblea Nazionale 

«Un contributo alle ragioni ideali, 
politiche e morali 

del nuovo partito della sinistra» 
La nota Introduttiva sarà presentata dal Comitato 
promotore nazionale (San. Andrea MARGHERI, 
prof. Sergio VACCA, prof. Gianni COZZI, prof. 
Francesco MAFFIOLI, ing. Ivo PARIS, ing. Giulio 
AQUIARI). 

Partecipano 
on. Claudio PETRUCCIOLI, della segreteria dei Pel 
sen Silvano ANDRIANI, presidente del Cespo 

Nuovo golpe nelle Filippine? 
Ribelli occupano un'isola 
Appello di Cory Aquino 
riunito d'urgenza il governo 
Forse un nuovo tentativo di golpe contro Cory Aqui- „ 
no. Ottocento soldati ribelli guidati dal colonnello., 
Noble hanno occupato ieri l'isola di Mindanao, nel 4 
sud delle Filippine, e ne hanno proclamato la seces- -, 
sione. Gli Stati Uniti si dichiarano a fianco della 0 
Aquino. Il capo delle forze armate garantisce fedeltà n 
alla repubblica. I ribelli avevano annunciato: il pros- D 
simo golpe comincerà nel Sud del paese. r 

Bai MANILA. Ottocento soldati 
nbelli guidati da Alexander 
Noble, ex capo della guardia 
presidenziale di Cory Aquino, 
hanno proclamato ieri la se
cessione dell'Isola di Minda
nao, da sempre fortemente au
tonomista e la più meridionale 
delle isole filippine, senza spa
rare un colpo contro le forze 
governative che non hanno 
opposto resistenza all'occupa
zione di due città, Butuan e Ca
gayan de Oro. 

Il colonnello Noble e l'ex 
sindaco di Cagayan de Oro, 
Ruben Cai»), hanno inviato 
agli ambasciatori dei paesi ac
creditati a Manila una lettera 
per annunciare la nascita della 
repubblica federale di Minda
nao. «Il popolo sovrano di Mln-
danao-afferma il testo recapi
tato per posta all'ambasciata 
Italiana - ha proclamato la 
propria indipendenza oggi 4 
ottobre» 

Il presidente Aquino, che ha 
già; subito sei tentativi Insurre- „ 
zionaft 1 ia "riunito" d'urgenza fh 
govemere 1 leader del Congres
so e'Ha rivolto un appello at ' 
popolo filippino per un forte 
appoggio contro 1 secessioni
sti. «Non proclamo la legge 
marziale, la democrazia non 
deve morire. L'avventurismo e 
la violenza non possono sosti
tuire la volontà popolare», ha 
detto il capo dello Stato. L'am
basciata Usa si e schierata a fa
vore della presidente Aquino 
•contro qualsiasi tentativo di 
destabilizzazione della repub
blica filippina». U capo delle 
forze armate Renato de Villa 
ha messo I 150 mila uomini 
dell'esercito in stato di massi
ma allerta e ha garantito la fe
deltà dei suol uomini alla re
pubblica filippina. 

La situazione a Manila e nel 
resto del paese è normale ma 
l'azione di Mindanao potrebbe 
essere li segnale, secondo fonti 
giornalistiche, dell'inizio di 
una insurrezione dal nome in 
codice «Moon august», luna di 
agosto. La rivolta dovrebbe 
estendersi dal sud a tutto D 
paese sotto l'azione strategica 
del soldati ribelli dell'ex colon
nello Gregorio Honasan, detto 
•Gringo», autore di due fallili 
golpe contro Cory Aquino, i 
piQ sanguinosi: quello dell'a- ' 

gosto 1987 e l'altro di dicem
bre 1989. 

La secessione di MJpdanaoy. 
e cominciata dopo la mezza- , j 
notte: duecento soldati ribelli ̂  
hanno occupato il comando di ^ 
brigata di Butuan, uno dei. 
maggiori centri della lavora--, 
zione del legname, e hanno ̂ , 
preso in ostaggio alcuni piloti ci 
del vicino aeroporto Qualche-
ora dopo una bomba e espio-—' 
sa a Manila a Fort Bonifacio T 
danneggiando una cisterna o 
d'acqua. Quasi contempcra-.* 
neamente, Noble si è messo $ 
alta guida di una autocolonna*'» 
di nove mezzi militari con pio si 
di quattrocento uomini e ha;) 
fatto un ingresso «trionfale*, se- --
condo radio locali, netta dna*" 
di Cagayan de Oro. fi coma»-'» 
dante della quarta divisione e I ** 
suol uomini, secondo lo stesso V 
Noble, sono fuggili consenten
do l'occupazione di Campo']' 
Edilberto Evangelista. «E una-6 

vittoria per Mindanao libera»"* 
ha esclamato Noble, 9 quate£ 
ha fatto sapere ai gfcrraaftsti " 
che 1) 9SX dette terze 8«j«r»; 
thè toeW aree occupate^stìffi 
favorevoli a lui Non si hanno, * 
per il momento, notizie da ai- jj 
tre fonti. Sembra certo pero 
che l'unica azione di guerra sia 
avvenuta vicino alla città di Ili-
con, dove forze regolan hanno '» 
bombardato un elicottero che I 
nbelli avevano sequestrato. 

L'azione di ieri sembra con
fermare quanto detto in passa-* 
to dal ribelli nelle Interviste #• 
clandestine: D prossimo golpe j/ 
contro Cory Aquino comincerà 
al sud, dopo il fallimento di 
quelli di Manila, e avrà come » 
teatro Mindanao. 

L'isola di Mindanao è una -
delle più povere dell'arcipela- ; 
go filippino, senza infraslruttu- ; 
re e telecomunicazioni pur-; 
avendo notevoli riserve d'oro. I , 
quindici milioni di abitanti 41 
sono sempre sentiu abbando- "" 
nati, anche all'epoca dell'ex ; 
presidente Ferdinando Mar
ce». Nell'isola sono attivi da 
anni la guerriglia comunista 
dei nuovo esercito del popolo 
e quella Indipendentista del 
movimento musulmano «Mo-~ 
ro». Ma alle spinte indlpenden- * 
tische non sono estraeni nep- _ 
pure l cristiani, delusi dalla pò- " 
litica governativa. 

U.S.L.N. 16 MODENA 
A miao di appalto concono n. 21/90 

L'Unità Sanitaria Locale n 18 di Modena Indirà quanto prima 
un appallo concorso per Lavori di adeguamento delle cabine 
elettriche di trasformazione e dei montanti di distribuzione 
presso I Ospedale Policlinico di Modena - 1 * Stralcio. 
L'Intervento consiste nella progettazione esecutiva • nella 
conseguente esecuzione delle opere di qualunque genere 
(elettriche, edili e accessorie) occorrenti per la realizzazione 
di quanto sopra Indicato. 

ltnportopr*f4im^MI*fforfc«mxm.000. 
Metodo d'aggiudicazione: art. t i fL0.23J.1(«z4,n.S27 

Iscrizione alIVUi.C.: 
Cat 5C Importo l_ 750.000.000 

I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compenso 
par la loro partecipazione, neppure «otto torma di rimborso 
spese fatto salvo quanto eventualmente previsto nella lettera 
d'Invito. La richiesta d'Invito deve essere redatta su carta lega
le e pervenire entro 10 giorni dalla pubblicazione del presen
te avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Roma
gna, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a 
totale rischio del mittente a: 

US.L.N. 16-MODENA 
Servizio AMvha Tecniche 

Via S. Olovaiml del Cantone 23 
41100 MODENA 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al Servizio 
Attività Tecniche dell'Usi 16 telefonando in orari d'ufficio allo 
059/205772. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui all'art 12 della 
legge 3 1 78 n 1. 
L'Amministrazione si riserva altresì di aggiudicare, anche In 
presenza di una sola ottona presentala 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione appaltare 
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